
DELLA SERIE: IL PROBLEMA E' POLITICO. APPUNTO !!!
Ottobre 1982. Copertina dell'opuscolo “Le nostre lotte e la repressione” a cura del Comitato dei Lavoratori del Petrolchimico,
quando ancora, subito dopo i blitz generati dalle infamie di Savasta e Oliviero e soci, questo comitato fu per un certo periodo di
un anno circa “controllato” da esterni alla realtà di Venezia-Mestre-Marghera (io dovetti stare a zonzo qualche mese proprio nel
periodo di questa “presa in carico”), che persero poi dopo un annetto evidenziandosi la loro posizione forcaiola verso un semplice
volantino clandestino. 
L'opuscolo realizzato nella sede storica dell'Assemblea Autonoma, del Collettivo Autonomo di Mestre, e del Comitato Operaio
del Petrolchimico, di piazzetta Aretusa, rimaneggiando in due punti fondamentali, e aggiungendovi una premessa, un mio testo di
cronaca storica e politica delle lotte del Comitato Operaio, criminalizzato sin dal 1980 e sciolto all'epoca dell'allargamento di
massa delle lotte con la creazione del Comitato dei lavoratori (poi in Cassa integrazione), del Petrolchimico, nel 1981, da parte
della cricca padovana-sandonatese Linea Opportunista di Destra che si era imposta solo grazie alla repressione del febbraio 1982.





pagina 4 - testo sostanzialmente fedele all’originale.



pagina 5 – testo sostanzialmente fedele all’originale



pagina 7, primo travisamento del testo originale. Vi si diceva SOLO che subito dopo l’azione Gori il PCI aveva iniziato
a scatenare una campagna di criminalizzazione sulle pagine locali de L’Unità (a firma di L.F.,ex dei comitati
comunisti), contro il Comitato Operaio del Petrolchimico. Ero alla mia 4-5° perquisizione domiciliare, nel gennaio
1980, ma non me ne lamentai di sicuro.



pagina 8 – sostanzialmente fedele al mio testo originale – Va detto che ero rimasto, fortunatamente e praticamente solo
per una questione di età, l’unico tra i fondatori del Comitato operaio del Petrolchimico (1978) in libertà. 



pagina 9, come sopra.



Questo sciopero avvenne dopo che noi rivoluzionari dell’Autonomia interni a questa realtà di lotta, non ci eravamo
opposti al sequestro in sé, ma cercammo di evitare che si traducesse in una serie di conseguenze dannose alla lotta
operaia che era in piedi. Di ciò vi è traccia nell’intervento che avevo appena fatto al Convegno nazionale contro la
repressione a nome proprio (come esterno) del Comitato dei lavoratori in cassa integrazione del Petrolchimico (vedi
link)



dalle pagine 11 e 13, parti coerenti al discorso, che accompagnavano documentazione a stampa (articoli giornali)
segue alla pagina successiva



pagina 20 anche qui niente da eccepire



pagina 22 la parte cancellata è stata aggiunta, al di lò che ne era condivisibile gran parte del discorso delle ultime 4
righe della cancellatura. L’inserimento nel discorso di un compagno di un’altra realtà (l’ultimo citato, ricercato per fatti
specifici  su delazioni  di  Oliviero dovute a rapporti  tra br e comitati  comunisti  di  anni  precedenti),  era funzionale
all’operazione  di  cancellazione  del  progetto  rivoluzionario  di  rapporto avanguardie/organismi  di  massa  che  si  era
sperimentato nel 1981 in particolare. 



pagina  31.  Il  rilancio  della  lotta,  o  almeno  la  sua  continuità,  e  la  sua  internità  (del  CLP)  al  movimento  delle
autoconvocazioni, avvenne dall’interno della fabbrica, e non dai soggetti politici che cercarono di appropriarsi di questa
realtà dopo i blitz del febbraio 1982. Tant’è che ne furono espulsi nel giugno 1983. Nel convegno “Crisi economica e
repressione”, del  1985, una volta sbattuti  in  galera un paio di compagni  del  nostro CDML di Marghera, poterono
affacciarsi al convegno un’altra volta, come  centro di comunicazione comunista veneto, ma fu un’eccezione ed uno
scherzo della storia, dopo quanto dissero alla Gran Guardia nel febbraio 1984 (cfr. Testi del Coordinamento regionale
Veneto-Friuli contro la repressione). La rottura del 1982 e la volontà di interpretare la lotta armata come funzionale
tout court alla repressione, non faceva parte della nostra storia, né di quella di Augusto e compagni dell’estate 1968 a
Marghera (indipendentemente dalla sua successiva adesione alla dissociazione, lui che alla lotta armata non aveva certo
partecipato da combattente né da gregario), né di quella dell’Assemblea Autonoma cui partecipavano compagni delle
Br, né di quella del Comitato Operaio né delle lotte del 1981. Di quelle che partecipai sono testimone, delle altre porto i
ricordi delle lotte dei compagni di Lavoro zero (sorto subito dopo la fine dell’Assemblea Autonoma) e Controlavoro tra
il  1976 e il  1979, non certo del  Toni N. e delle sue manipolazioni  politiche malriuscite,  oscillanti  tra la apologia
teoretica delle lotte, e i progetti megalomani e ostili alla strategia che la lotta armata stava proponendo alla classe dalla
campagna di primavera in poi  (Per il partito dell’autonomia, Rosso, 1978).
Mi sovviene, contro le Linee Opportuniste di Destra di sempre, BEN SCAVATO, VECCHIA TALPA !!!
Paolo Dorigo, militante comunista prigioniero marxista-leninista-maoista 
attualmente in detenzione domiciliare per motivi di salute, sano e lucidissimo di mente nonostante la tortura


